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Questo documento è modificato a seguito delle controdeduzioni alle osservazioni e degli adeguamenti ai 

pareri di compatibilità degli enti sovraordinati apportati nel mese di dicembre 2014.  



QUADRO RICOGNITIVO E PROGRAMMATORIO - RELAZIONE                Dicembre 2014                  

 

 
Variante parziale al PGT di Castano Primo (MI) 

 

3

0 PREMESSA 

Dopo un primo periodo di vigenza del PGT, l’Amministrazione Comunale ha ritenuto opportuno procedere 

ad una Variante del Documento di Piano, al fine di rimuovere alcune criticità di impostazione e rigidità di 

attuazione che sono state riepilogate nella Delibera di Consiglio Comunale n° 85 del 29 novembre 2012. 

A seguito di quanto deliberato dal Consiglio Comunale con Delibera n° 85 del 29 novembre 2012 il Comune 

di Castano Primo ha dato avvio alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) della Variante 

Parziale al Documento di Piano con delibera di Giunta Comunale n. 150 del 2012. 

Pur trattandosi di una Variante Parziale ad uno strumento urbanistico si ritiene opportuno ricostruire una 

parte del quadro ricognitivo e programmatorio di riferimento. 

Ciò sia al fine di aggiornare dati e capire dinamiche recenti, magari non registrate dall’analisi del PGT 

vigente, oppure per riepilogare lo stato della pianificazione sovraordinata e verificare le eventuali necessità 

di adeguamento. 

Questo documento, pertanto, costituisce un elemento di analisi posto a corredo della Variante parziale. 

Per l’esplicitazione dei contenuti progettuali della Variante si rimanda alla Relazione del quadro 

progettuale, che costituisce un elaborato autonomo della Variante. 
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1  QUADRO RICOGNITIVO 

Il quadro conoscitivo di base, sia nelle sue componenti ambientali sia territoriali viene ricostruito 

coerentemente con i contenuti del Rapporto  

1.1  INDICATORI SOCIO-DEMOGRAFICI 

1.1.1 LA POPOLAZIONE  

La popolazione residente a Castano Primo  al 31.12.2012 è di 11.071 abitanti. 

L’andamento demografico della popolazione di Castano Primo dal 1941 al 2012 (dato  ISTAT provvisorio) 

registra un cospicuo incremento, leggermente superiore al trend di incremento medio regionale e 

provinciale. 

La variazione percentuale della popolazione nel periodo 1941/2012 è pari a + 76,57 %. 

La dinamica di progressivo incremento demografico ha interessato anche tutto l’areale di appartenenza, 

all’interno del quale l’incremento demografico di Castano appare più equilibrato rispetto a quello di altri 

comuni limitrofi. 

Infatti nello stesso periodo Arconate è cresciuto del + 181,53%, Magnago del + 145,12%, Vanzaghello del + 

119,61%, Robecchetto con Induno del + 107,75%.  

La minore incidenza media dell’incremento regionale (+ 67,82%) e provinciale (+53,07%) nello stesso 

periodo testimonia, dal punto di vista delle dinamiche insediative, il ruolo centrale giocato dai sistemi 

urbani periferici (rispetto al core metropolitano)  nei processi di sviluppo demografico e socio economico 

dal dopoguerra ad oggi. 

La serie storica dell’andamento della popolazione residente e il confronto con i comuni confinanti, con la 

Provincia di Milano e con la Regione Lombardia è riportata nelle tabelle seguenti: 

 

Codice Descrizione 1941 1951 1961 1971 1981 1991 2001 2011 2012 Var. 

%41/2012

Istat

15062 Castano Primo 6.270       7.102        8.302 9.446 9.451 9.482 9.951 10.977 11.071 76,57%

12074 Arconate 2.339 2.815 3.286 4.006 4.402 4.474 5.440 6.528 6.585 181,53%

12013 Buscate 2.765 3.030 3.341 3.599 4.180 4.314 4.228 4.752 4.758 72,08%

12072 Cuggiono 4.710 5.292 5.662 6.380 6.787 7.236 7.516 8.140 8.196 74,01%

12110 Magnago 3.737 4.256 5.274 6.355 6.880 6.922 7.811 9.088 9.160 145,12%

12007 Nosate 534 632 693 688 635 612 638 688 703 31,65%

12013 Robecchetto con I. 2.349 2.733 3.126 3.454 3.722 3.924 4.320 4.865 4.880 107,75%

12072 Turbigo 4.055 4.715 5.724 6.691 7.239 7.275 7.225 7.393 7.375 81,87%

12110 Vanzaghello 2.448 2.821 3.495 4.162 4.508 4.758 4.883 5.351 5.376 119,61%

Totale 20.355 23.127 43.482 30.474 32.335 33.040 35.584 40.173 40.473 98,84%

Totale prov. Milano 2.008.903 2.324.717 2.983.903 3.727.841 3.839.006 3.738.685 3.707.210 3.035.443 3.075.083 53,07%

Totale Lombardia 5.836.342 6.566.154 7.406.152 8.543.387 8.891.652 8.856.074 9.032.554 9.700.881 9.794.525 67,82%

Fonte: Istat . 
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L’analisi della serie storica dell’andamento demografico nei comuni dell’area evidenzia dinamiche comuni 

anche in merito all’evoluzione cronologica dei fenomeni. 

 

Grafico di confronto dei tassi di variazione % della popolazione residente nell’areale di Castano Primo. 

Codice 

Istat

Descrizione Var. % 

41/51

Var. % 

51/61

Var. % 

61/71

Var. % 

71/81

Var. % 

81/91

Var. 

%91/01

Var. 

%01/11

Var. 

%41/2012

15062 Castano Primo 13,27% 16,90% 13,78% 0,05% 0,33% 4,95% 10,31% 76,57%

12074 Arconate 20,35% 16,73% 21,91% 9,89% 1,64% 21,59% 20,00% 181,53%

12013 Buscate 9,58% 10,26% 7,72% 16,14% 3,21% -1,99% 12,39% 72,08%

12072 Cuggiono 12,36% 6,99% 12,68% 6,38% 6,62% 3,87% 8,30% 74,01%

12110 Magnago 13,89% 23,92% 20,50% 8,26% 0,61% 12,84% 16,35% 145,12%

12007 Nosate 18,35% 9,65% -0,72% -7,70% -3,62% 4,25% 7,84% 31,65%

12013 Robecchetto con I. 16,35% 14,38% 10,49% 7,76% 5,43% 10,09% 12,62% 107,75%

12072 Turbigo 16,28% 21,40% 16,89% 8,19% 0,50% -0,69% 2,33% 81,87%

12110 Vanzaghello 15,24% 23,89% 19,08% 8,31% 5,55% 2,63% 9,58% 119,61%

Totale 13,62% 88,01% -29,92% 6,11% 2,18% 7,70% 12,90% 98,84%

Totale prov. Milano 15,72% 28,36% 24,93% 2,98% -2,61% -0,84% -18,12% 53,07%

Totale Lombardia 12,50% 12,79% 15,36% 4,08% -0,40% 1,99% 7,40% 67,82%

Fonte: Istat . 
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Per tutti i comuni dell’area nel decennio 81/91è infatti presente un periodo di rallentamento della crescita 

demografica. Dopo tale decennio i tassi di crescita riprendono a salire senza soluzione di continuità sino al 

2012, con tassi di crescita simili a quelli del decennio 61/71 

Le diverse dinamiche di sviluppo registrate nei comuni dell’areale hanno determinato sensibili differenze 

territoriali, come desumibile dalla corrispondenza diretta tra tassi di crescita complessivi e densità 

abitative. I fenomeni di “maggior sviluppo” registrati per alcuni comuni dell’areale non si sono quindi 

fondati su specifiche condizioni territoriali o ambientali (in un areale omogeneo dal punto di vista 

geografico e ambientale) ma semplicemente su azioni di maggiore consumo di suolo.    

La densità media dell’areale è comunque ancora fortemente inferiore alla media provinciale (che risente 

delle forti densità del capoluogo provinciale e del core metropolitano) a testimonianza di una relativa 

qualità ambientale residua.  

 

 

Densità territoriale al 2012 nei comuni dell’areale di Castano Primo 

Codice 

Istat

Descrizione popolazione 2012 Sup                      

Kmq

Densità  

ab/kmq

15062 Castano Primo 11.071 19,17                  577          

12074 Arconate 6.585 8,42                    782          

12013 Buscate 4.758 7,83                    607          

12072 Cuggiono 8.196 14,93                  549          

12110 Magnago 9.160 11,23                  816          

12007 Nosate 703 4,88                    144          

12013 Robecchetto con I. 4.880 13,93                  350          

12072 Turbigo 7.375 8,52                    866          

12110 Vanzaghello 5.376 5,56                    966          

Media 58.104 94,47                 615         

Provincia di Milano 3.075.083 1.575,00            1.952,43 

Lombardia 9.794.525 23.860,62          410,49    
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Sulla base dei dati Istat è possibile descrivere l’andamento annuo della popolazione e delle famiglie 

dell’ultimo periodo di crescita. 

Dalla lettura dei dati delle seguenti tabelle e grafici si evincono i seguenti elementi: 

a) la popolazione del Comune è in continua crescita anche nel periodo 1991-2011; 

b) l’incremento delle famiglie nel periodo 1998/2011 è più che proporzionale rispetto all’incremento 

della popolazione; 

c) la causa di questa forbice nei tassi di crescita di popolazione e famiglie è da ricercarsi nella 

progressiva diminuzione della dimensione media famigliare (passata negli ultimi 14 anni da 2,54 a 

2,40 membri per famiglia). 

 

 

 

 

 

Andamento della popolazione residente 1998-2012 

Descrizione 1991 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 Variazione 

98/2012

Popolazione residente 9.478 9.745 9.820 9.903 9.951 10.005 10.193 10.359 10.503 10.611 10.678 10.784 10.903 11.026 10.977  11.071 13,61%

Famiglie 3.837 3.867 3.958 3.977 3.999 4.090 4.188 4.294 4.349 4.391 4.466 4.501 4.554 4.566 4.605  20,02%

n° di componenti per famiglia 2,54     2,54     2,50     2,50     2,50     2,49     2,47     2,45     2,44     2,43     2,41     2,42     2,42     2,40     2,40     -5,34%

Incremento % pop 2,74% 0,76% 0,84% 0,48% 0,54% 1,84% 1,60% 3,04% 1,03% 0,63% 0,99% 1,10% 1,13% -0,44% 0,86%

Incremento % n° famiglie 0,00% 0,76% 2,31% 0,48% 0,54% 2,23% 2,34% 4,99% 1,28% 0,97% 1,71% 0,78% 1,18% 0,26% 0,86%

Var % pop res (base 1998) 0,00% 0,76% 1,60% 2,08% 2,62% 4,47% 6,07% 9,11% 10,14% 10,77% 11,76% 12,87% 14,00% 13,55% 14,41% 13,61%

Var % n° famiglie (base 1998) 0,00% 0,76% 3,07% 3,56% 4,10% 6,33% 8,67% 13,66% 14,94% 15,90% 17,61% 18,39% 19,57% 19,83% 20,69% 20,02%

Fonte: ISTAT. Il dato del n. di famiglie 1999, 2001, 2002 e 2012 è stimato in rapporto alla dimensione media familiare dell'anno precedente

Castano Primo - Andamento recente della popolazione residente e del numero delle famiglie
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Andamento del n° di famiglie nel periodo 1998- 2012 

 

 Variazione della dimensione media familiare nel periodo 1998-2011 
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variazione % della popolazione e delle famiglie – 1998-2011 

La biforcazione registrata tra il tasso di crescita delle famiglie rispetto a quello della popolazione ha 

importanti ricadute anche sul versante della pianificazione urbanistica comunale.  

Questo fenomeno determina infatti l’insorgenza di una domanda abitativa scollegata dall’incremento della 

popolazione, strettamente connessa invece alla relazione “1 famiglia → 1 casa” . La componente della 

domanda abitativa così generata si somma agli altri elementi che tipicamente determinano l’aumento della 

pressione abitativa (rendite di posizione, andamento del mercato immobiliare e del credito, composizione 

sociale, ecc…). 

Le dinamiche di crescita demografica registrate comportano la necessità di indagare due ulteriori elementi 

di caratterizzazione del fenomeno: 

a) la composizione per fasce d’età della popolazione, utile a interpretare e stimare i fabbisogni 

insorgenti in termini di politiche sociali e domanda di servizi; 

b) il diverso peso specifico che assumono, nel fenomeno di crescita, le componenti relative al saldo 

naturale e al saldo migratorio con l’esterno del Comune.  

 

Relativamente al primo aspetto il grafico seguente descrive la cosiddetta “piramide delle età”, 

rappresentativa della distribuzione per età della popolazione locale (in azzurro sono rappresentate le fasce 

d’età dei maschi, in rosa quelle delle femmine). 
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Dalla lettura del grafico si evince che Castano Primo ha una composizione demografica relativamente 

giovane, con tasso di fecondità ancora elevato. La forma del grafico a “salvadanaio” descrive infatti una 

popolazione tipicamente in via di ringiovanimento demografico. 

Conseguono a tali caratteristiche demografiche fabbisogni specifici, riferibili alla domanda scolastica, al 

fabbisogno abitativo, alla domanda di servizi, in prospettiva anche rivolta alla popolazione anziana ( 

comunque da attendersi in fase di progressiva espansione nel medio periodo). 

Al fine di indagare i pesi specifici che hanno determinato la crescita degli ultimi decenni occorre valutare 

l’incidenza dei saldi naturali interni (nati – morti) rispetto al quella dei saldi migratori da e verso l’esterno 

del Comune. 

Nella tabella  seguente vengono riepilogati i saldi migratori di Castano Primo nel periodo 2002-2011.  
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Si registra un dato complessivo pari a 1.332 nuovi abitanti arrivati a Castano Primo. Di essi 782 (58,70%)  

sono arrivati dall’estero. 

Confrontando questi dati con il saldo naturale della popolazione nel periodo, si evince che tutto 

l’incremento di popolazione è dovuto agli apporti dall’esterno, mentre  le dinamiche interne (nati – morti) 

presentano un deficit che tende a comprimere la popolazione. 

 

Grafico di comparazione di nascite e decessi a Castano Primo nel periodo 2002 - 2011 

 

La condizione registrata dai dati evidenzia che le dinamiche di sviluppo demografico di Castano Primo (e di 

tutto l’areale a cui appartiene) sono di origine esogena. Esse cioè non costituiscono una risposta ai 

fabbisogni espressi dalla domanda socio-demografica locale, ma costituiscono la risposta che l’areale 

fornisce a fabbisogni espressi da non residenti che considerano conveniente (o attrattivo o comodo) 

scegliere Castano Primo ( o l’area contermine) come luogo di residenza. Le principali componenti che 

generano questi comportamenti possono ricercarsi nei caratteri di competizione del mercato immobiliare 

locale, che esprime un differenziale di costo conveniente rispetto ad altre località del territorio provinciale 

e regionale, in residui elementi di competitività del sistema produttivo locale (che in parte è ancora in 

grado di creare occupazione), e alle sinergie locali attivate dalle strutture per la mobilità (stazione 

ferroviaria, sistema viario, vicinanza all’aeroporto di Malpensa), dalla qualità ambientale e dalla dotazione 

relativamente sufficiente di servizi.  

Abbastanza rilevante, da questo punto di vista, è l’analisi dei flussi migratori dall’estero e la composizione 

per fasce d’età della popolazione in ingresso, connotata dalla spiccata prevalenza di fasce d’età giovani in 

età lavorativa. 

 

Andamento della popolazione residente straniera a Castano Primo – periodo 2004 - 2011 

Descrizione 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 totale

Popolazione residente 10.005 10.193 10.359 10.503 10.611 10.678 10.784 10.903 11.026 10.977

Saldo annuo totale del la popolazione 54 188 166 144 108 67 106 119 123 -49 1.026 ab

Saldo annuo migratorio totale 88 201 168 159 116 90 122 125 129 134 1.332 ab
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Incidenza della popolazione residente straniera sul totale della popolazione residente e areali di provenienza  - 2011 

 

Piramide d’età della popolazione residente straniera  - 2011 

 

1.1.2 LE PREVISIONI DI SVILUPPO DEMOGRAFICO  

Anche in relazione alle dinamiche rilevate è importante formulare ipotesi di sviluppo rispetto agli scenari 

demografici futuri. 

A tal fine possono essere confrontate le previsioni formulate dagli studi demografici della Regione 

Lombardia elaborati dal servizio SISEL (Sistema informativo enti locali) con scenario temporale al 2030 

(stimato secondo quattro scenari di sviluppo ipotizzabili) e le previsioni formulabili calcolando la 

regressione lineare dei valori demografici registrati. 

Le ipotesi di sviluppo regionali sono elaborate sulla base delle dinamiche pregresse di variazione della 

popolazione e interfacciate con ipotesi di carattere socio economico più generali. Esse sono riassunte dalla 

seguente tabella: 
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Valori di popolazione stimata da SISEL Lombardia per il comune di Castano Primo 

Le stime citate nel presente documento sono di recente pubblicazione da parte della Regione, e hanno 

sostituito precedenti stime che si erano rivelate altamente imprecise. 

Al fine di poter interfacciare le stime regionali con altri elementi di giudizio sono state qui elaborate delle 

stime di popolazione futura calcolando il valore di regressione lineare
1
 dei dati demografici registrati 

all’anagrafe.  

Le soglie temporali di riferimento per la previsione sono state individuate con specifico richiamo al 

processo di pianificazione in atto.  

Pertanto una prima stima è stata formulata all’anno 2015, periodo di termine della vigenza del DdP di 

Castano.  

Ulteriori stime sono invece state proiettate al 2020 e al 2025, utili a capire gli scenari di più lungo periodo, 

tipici delle scelte e delle azioni di pianificazione urbanistica.  

                                                             

1
 Questo metodo empirico si basa sull’ipotesi che l’andamento futuro della popolazione seguirà la tendenza registrata nei periodi 

precedenti. In particolare il metodo permette di interpolare i valori registrati nel periodo precedente calcolando la retta (o la curva) 

che meglio interpola i valori rilevati. Tale curva è quella in cui è minima la somma dei quadrati delle deviazioni rispetto al valore 

rilevato. La retta dei minimi quadrati si esprime nella forma [Y = Ɏ + ( ∑ XY / ∑ X
2
) X ] dove Y è il punto della retta interpolante (che 

indica la popolazione), Ɏ è la media della popolazione, X è riferito al numero di anni considerato. 
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Grafico di confronto tra andamento reale della popolazione (periodo 1998 – 2012), stime di crescita regionali e valore di 

regressione lineare della popolazione residente 
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1.1.3 SISTEMA ECONOMICO PRODUTTIVO E QUADRO OCCUPAZIONALE 

Dai dati di Infocamere desunti dall’Annuario Statistico Regionale della Lombardia possono essere 

estrapolati i dati utili ad un’analisi sintetica del sistema produttivo locale. 

Dai dati emerge che nel 2012 a Castano Primo erano presenti 819 imprese attive, di cui la maggior parte nel 

settore terziario.  

I principali comparti registrati sono: 

- commercio 27,35%; 

- attività manifatturiere 22,47%; 

- settore costruzioni 13,68%. 

Nella tabella seguente sono dettagliate le incidenze percentuali al 2012 di ogni comparto: 

 

Distribuzione % dei comparti produttivi per numero di imprese – anno 2012 – ns elaborazione su dati Infocamere – ASR Lombardia 

Dal 2001 al 2009 il numero delle imprese attive è cresciuto del 22,8%. Dal 2009 al 2012 il numero di 

imprese è però diminuito del 7,56% (67 imprese in meno), con crisi significativa dei settori manifatturiero (-

15 imprese), costruzioni (- 12 imprese) e del terziario generico (- 41 imprese). Crescono nel periodo 2009 – 

2012 solo i settori della ristorazione e ricettivo (+ 14 imprese) e dei trasporti e della logistica (+ 16 imprese). 

Il tasso di incidenza del comparto produttivo secondario (settore manifatturiero) nell’anno 2012 è pari a 

1,66 imprese/100 ab. Il tasso di incidenza è superiore al valore medio provinciale ( 1,00 industrie/100ab) e 

regionale (1,06 %). La seguente tabella e il grafico successivo descrivono la composizione per settore di 

imprese del sistema produttivo locale. 

 

Imprese attive a Castano Primo – serie storica anni 2001 - 2012 – ns elaborazione su dati Infocamere – ASR Lombardia 

 

ANNO Agricoltura Attività 

manifatturiere

Prod. e distrib. 

energ. elettr. 

gas e acqua

Costruzioni Comm. 

Ingrosso e 

Dettaglio rip. 

beni pers. e 

per la casa

Ristor. 

Alberghi

Trasporti 

Magazzinagio 

Comunicaz.

Intermediazione 

monetaria e 

finanziaria

Attività 

Immobiliari 

Noleggio 

Informatica e 

Ricerca

Altro Tot

2012 2,44% 22,47% 0,12% 13,68% 27,35% 5,25% 4,64% 2,93% 13,55% 7,57% 819

ANNO Agricoltura Attività 

manifatturiere

Prod. e distrib. 

energ. elettr. 

gas e acqua

Costruzioni Comm. 

Ingrosso e 

Dettaglio rip. 

beni pers. e 

per la casa

Ristor. 

Alberghi

Trasporti 

Magazzinagio 

Comunicaz.

Intermediazione 

monetaria e 

finanziaria

Altro terziario 

(Att.Imm., 

Noleggio 

Informatica, 

Ricerca)

Altro Tot Variazione 

2001/2012

2001 23 202 7 69 208 21 25 23 81 62 721

2004 26 197 2 86 219 24 27 24 93 61 759 5,27%

2005 26 194 0 98 239 25 28 26 93 63 792 9,85%

2006 25 192 0 107 233 25 27 26 104 64 803 11,37%

2008 27 206 0 130 234 27 23 27 119 69 862 19,56%

2009 28 199 0 124 231 29 22 30 120 103 886 22,88%

2010 21 186 1 129 234 37 33 28 110 62 841 16,64%

2011 21 182 1 121 230 38 36 28 116 58 831 15,26%

2012 20 184 1 112 224 43 38 24 111 62 819 13,59%

Fonte: Infocamere - ASR Lombardia
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Imprese attive a Castano Primo e distribuzione per comparti – serie storica anni 2001 - 2012  

 ns elaborazione su dati Infocamere – ASR Lombardia 

Per quanto riguarda gli aspetti occupazionali della struttura produttiva locale occorre segnalare che gli unici 

dati disponibili sono ancora quelli del Censimento Industria e Commercio del 2001.  

Essi sono ormai vetusti. Tuttavia si deve rimarcare che, da quanto emerge dal grafico sopra riportato, la 

composizione dei comparti produttivi non si è pesantemente modificato dal 2001 al 2012, fatto salvo 

l’incremento in valore assoluto delle imprese in attività.  

Si ritiene pertanto utile riportare, come riferimento generale, i dati del Censimento 2001 in merito alla 

composizione del quadro occupazionale, pur nell’evidenza del loro carattere parziale e incompleto.  

Già al 2001 il tessuto produttivo locale è connotato da una prevalenza del settore terziario rispetto al 

settore produttivo. Scorporando però il dato del commercio i due settori si equivalgono in modo 

sostanziale. 
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Addetti per unità locali - 2001 –  Castano Primo  – 

Il Censimento Industria e Commercio del 2001 rileva la presenza di 4.258 posti di lavoro (in termini di 

addetti) contro 3.692 attivi (residenti di Castano Primo con posto di lavoro). Ne deriva un surplus di posti di 

lavoro rispetto agli attivi residenti pari a 566 unità. Il dato conferma quindi che Castano Primo svolge il 

ruolo di comune polo nel sistema del Castanese. 

 

Addetti industria e servizi – Censimento Industria e Commercio 2001 – Dati comunali di Castano Primo  – 

 

Confronto addetti/attivi - 2001– Castano Primo  

Industria Commercio Altri servizi Istituzioni

Addetti alle unità locali 2001 2.355 533 823 547 4.258

Totale occupati Castano Primo 2001 3.692

Fonte: Censimento Industria e Commercio2001 - Occupati estrapoltai da dati pendolarismo 2001 ISTAT

Confronto addetti - posti di lavoro del Censimento Industria e Commercio del 2001
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1.2 SISTEMA INSEDIATIVO E INFRASTRUTTURALE 

Il tessuto urbano di Castano primo presenta una forma tendenzialmente compatta derivante dallo schema 

rigidamente radiocentrico della struttura viaria storica. 

Le due direttrici storiche della SP 34 (in direzione sud/est – nord/ovest) e della SS341 (di collegamento tra 

la Provincia di Milano e il Piemonte) non hanno generato fenomeni conurbativi intensi, anche se negli 

ultimi anni si registrano elementi di sfrangiamento verso Robecchetto con Induno. 

Il sistema residenziale è di norma compatto e ben addensato. La qualità dei servizi urbani è 

tendenzialmente elevata rispetto ai comuni confinanti, anche per effetto del ruolo di polo svolto 

storicamente da Castano Primo rispetto all’area circostante. 

Il sistema produttivo, ancora vitale, è tendenzialmente insediato per comparti compatti, con presenze 

ancora significative all’interno del nucleo insediativo.  

Data la matrice storica dello sviluppo manifatturiero locale si registra la numerosa presenza di aree 

dismesse all’interno del tessuto edificato. 

Gli insediamenti produttivi sono comunque dislocati principalmente a sud del nucleo insediativo, con 

presenze significative di nuclei addensati anche lungo la porzione settentrionale della SP 34 e della SP32. 

Il sistema terziario commerciale si è insediato lungo le principali direttrici di collegamento viario, con 

particolare evoluzione recente lungo il tracciato della SS341. 

Dal punto di vista infrastrutturale si segnala che la superstrada Malpensa Boffalora, che costituiva elemento 

di scenario del PGT, è ormai funzionante. Il raddoppio della linea Ferroviaria FNM Saronno-Novara e le 

opere complementari sono ormai in corso di realizzazione. 

Il completamento del quadro infrastrutturale, insieme al consolidarsi dell’evoluzione del sistema 

aeroportuale di Malpensa, consente di valutare con minori gradi di incertezza impatti e fabbisogni che il 

PGT vigente connetteva a tali temi. 

Il quadro di crisi strutturale e congiunturale attuale ha poi determinato la crisi di alcuni elementi di 

eccellenza locale,  quali ad esempio il Polo Espositivo di Castano, che determineranno riflessi anche sul 

processo pianificatorio connesso. 
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Caratteri sintetici del sistema insediativo:  nucleo urbano compatto                                  principali addensamenti produttivi  

principali insediamenti commerciali                principali nuclei di servizi sovralocali  

                                                                         elementi di sfrangiatura verso altri comuni  

 

Il sistema infrastrutturale principale 
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1.3 SISTEMA PAESISTICO AMBIENTALE 
2
 

1.3.1 IL PARCO REGIONALE DEL TICINO 

Castano Primo è ricompreso nel Parco Lombardo della Valle del Ticino istituito ai sensi della Legge 

Regionale 9/1/1974, n. 2.   

Appartengono del Consorzio del Parco 47 Comuni e 3 province (Varese, Milano e Pavia).  

Il Parco del Ticino Lombardo ha una superficie di 91.410 ettari, di cui: 22.249 a Parco Naturale e 69.161 a 

Parco Regionale. 

La gestione territoriale del Parco Regionale avviene attraverso le indicazioni del PTC, i cui contenuti di 

massima sono richiamati dall’apposito paragrafo del presente lavoro. 

Il PTC del Parco articola comunque il territorio in porzioni soggette alla normativa esclusiva del Parco e in 

porzioni (Ic – di Iniziativa comunale) ove la gestione delle componenti paesistiche è operata direttamente 

dal Comune. 

I caratteri salienti della programmazione dell’Ente Parco sono trattati in parte negli specifici 

approfondimenti relativi a Reti ecologiche, pianificazione sovraordinata e zone SIC e ZPS sviluppati negli 

appositi capitoli del presente lavoro. 

Il Parco del Ticino promuove lo sviluppo turistico e ricreativo sostenibile del proprio territorio. La rete 

ciclabile e sentieristica del parco rende disponibile alla fruizione una gran parte del territorio in esso 

ricompreso. 

1.3.2 SITI NATURA 2000 - ZONE SIC E ZONE ZPS 

All’interno della zona a Parco Naturale del Parco regionale del Ticino, nell’estrema porzione occidentale del 

Comune, sono presenti due siti della Rete Natura 2000: 

• Sito di Importanza Comunitaria IT2010014 “Turbigaccio, Boschi di Castelletto e Lanca di Bernate”, 

approvato con decisione della Commissione Europea del 7 dicembre 2004; 

• Zona di Protezione Speciale IT2080301 “Boschi del Ticino”, istituito con D.g.r. n. 06/1791. 

La Regione Lombardia nel 2003 ha assegnato al Parco del Ticino la gestione dei SIC presente. Dal 2012 

l’ente gestore  il Parco è stato inoltre riconosciuto come Ente gestore della ZPS Boschi del Ticino. L’art. 25 

bis della legge regionale 86/83 (come modificata nel 2010 e 2011) assegna alla provincia la valutazione di 

incidenza dei piani urbanistici comunali.   

La ZPS “Boschi del Ticino” si estende per una superficie di 20.553 ha e si articola lungo l’asta fluviale del 

fiume Ticino. 

                                                             
2
 Informazioni e fonti desunte dal RA del PGT vigente e della variante parziale del centro storico 
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Il SIC “Turbigaccio, Boschi di Castelletto e Lanca di Bernate”, che interessa il comune di Castano Primo, è 

compreso nella ZPS “Boschi del Ticino”. In particolare l’intero SIC ha una superficie di 2.481 ha e ricade 

all'interno dei Comuni di Lonate Pozzolo, Nosate, Castano Primo, Turbigo, Robecchetto con Induno, 

Cuggiono, Bernate Ticino e Boffalora sopra Ticino. 

Le tipologie di habitat che occupano il sito sono: 

• Habitat 91F0F - Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, Ulmus laevis e Ulmus minor, 

Fraxinus excelsior o Fraxinus angustifolia per il 15,7%; 

• Habitat 91E0*1 - Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior, su una superficie del 

4,55%; 

• Habitat 3270 - Fiumi con argini melmosi con vegetazione del Chenopodion rubri p.p e Bidention p.p. 

per 1,1%; 

• Habitat 6210 - Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato 

calcareo (stupenda fioritura di orchidee) per 0,92%; 

• Habitat 9160 - Querceti di farnia o rovere subatlantici e dell’Europa centrale del Carpinion betuli per 

0,62%; 

• Habitat 3260 - Fiumi delle pianure e montani con vegetazione del Ranunculion fluitantis e Callitricho-

Batrachion per 0,3%; 

• Habitat 3130 - Acque stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con vegetazione dei Littorelletea uniflorae 

e/o degli Isoëto-Nanojuncetea per 0,17%; 

• Habitat 3150 - Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition per 

0,14%; 

• Habitat 4030 - Lande secche europee per 0,12%; 

• Habitat 6110 - Formazioni erbose rupicole calcicole o basofile dell'Alysso-Sedion albi per 0,01%. 

Gli habitat che interessano il territorio di Castano sono quattro: 

• Habitat 3270; 

• Habitat 6210; 

• Habitat 91F0F; 

• Habitat 91E0; 
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In sede di redazione del Piano di Governo del Territorio (PGT) del Comune di Castano Primo è stata valutata 

l’incidenza del Piano rispetto le potenziali interferenze coi siti della Rete Natura 2000 di cui al decreto n. 

11551 del 20 ottobre 2008, emanato dalla Regione Lombardia (DG Qualità dell’Ambiente), previo parere 

del Parco Lombardo del Ticino, con esito positivo. 
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In tale studio si è già evidenziato come il territorio di Castano Primo sia interessato da questi particolari siti 

sensibili nella sola porzione occidentale del comune (lungo l’ambito fluviale del Ticino), la quale risulta 

essere completamente isolata dal restante ambito comunale. In particolare si è sottolineato come le azioni 

di trasformazione previste dal PGT si concentrino al margine dell’edificato esistente; condizioni che hanno 

già consentito di definire l’assenza di incidenze dirette sui siti della Rete Natura 2000. 

In sede di successive varianti (componente commerciale e centro storico) è stato prodotto un nuovo studio 

di incidenza che ha riconfermato, di massima, quanto già emerso dallo Studio di Incidenza originario, in 

quanto: 

• la variante agiva su parti del territorio comunale poste all’esterno del perimetro del SIC e della ZPS; 

• le aree oggetto della variante più prossime al SIC e alla ZPS si collocano ad una distanza di circa 2,5 Km; 

• la variante interessa aree già edificate o previste come edificabili dal vigente Piano delle Regole e non 

prevede nessuna variazione del consumo di suolo, né tanto meno nessuna variazione dei parametri 

edificatori; 

 

La variante al DdP di cui al presente documento ha prodotto uno studio di incidenza ambientale che ha 

integrato, per quanto di competenza, le valutazioni e le informazioni già presenti nello studio di incidenza 

del PGT e della variante al PDR precedentemente approvata. 
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Tale Studio di incidenza è stato sottoposto, con esito positivo, a Valutazione di Incidenza sia dal del Parco 

Lombardo della Valle del Ticino (con parere reso in data 8 gennaio 2014 ai sensi dell’art.5 del DPR n.357 del 

1997) e dalla Provincia di Milano (con Valutazione di incidenza formulata con Deliberazione della Giunta 

Provinciale di Milano n° 70/2014 ATTI n° 24028/7.4/2013/117 in data 4 marzo 2014). 

1.3.3 RETI ECOLOGICHE (REGIONALE E PROVINCIALE E DEL PARCO DEL TICINO) 

 

Il tema della continuità ambientale, declinata attraverso il concetto di rete ecologica, assume un carattere 

fondativo nella pianificazione ambientale comunitaria, nazionale, regionale e provinciale.  

Il Piano Territoriale Regionale (PTR) vigente individua per tutto il territorio regionale la Rete Ecologica 

Regionale (RER), da dettagliare con grado di maggiore definizione da parte degli strumenti di pianificazione 

sotto ordinati (PTCP e PGT). 

Gran parte del territorio di Castano appartiene alla RER. Le porzioni settentrionale e orientale sono 

classificate come elementi primari della RER attraverso cui passa uno dei corridoi ecologici di livello 

regionale.  

 

 

 

 

 

 

Carta di sintesi della RER – areale di Castano Primo – estratto da PRT Lombardia 
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Carta di DETTAGLIO della RER – areale di Castano Primo  

 

La Rete Ecologica Provinciale (REP) è individuata dal Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) 

approvato con delibera del Consiglio Provinciale n°93 del 17 dicembre 2013 e pubblicato sul BURL della 

Regione Lombardia (Serie Avvisi e Concorsi) n°12 del 19 marzo 2014. 

Il territorio di Castano Primo è fortemente interessato dalle previsioni di infrastrutturazione ecologica del 

territorio comunale, anche per la necessità di salvaguardare le connessioni ambientali del territorio 

provinciale con l’asta fluviale e ambientale del Ticino. 

La REP del PTCP ripropone, sul territorio comunale, gli elementi del progetto di Dorsale Verde del territorio 

provinciale. 
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La Rete Ecologica del PTCP vigente dal 2014 

 

 

La Rete Ecologica Provinciale vigente dal 2014 – stralcio dell’area del Castanese. 

Il territorio comunale, in quanto ricompreso nel Parco Regionale della Valle del Ticino, è interessato anche 

dalle previsioni relative alla Rete Ecologica Parco del Ticino. 

Sul territorio comunale la Rete Ecologica del Parco del Ticino individua i seguenti elementi: 

• fasce per consolidare e promuovere corridoi ecologici principali (nella porzione settentrionale e 

occidentale del comune) e secondari (tra l’abitato di Castano e quello di Robecchetto); 

• matrice principale del fiume Ticino, in corrispondenza dell’alveo e delle relative sponde; 



QUADRO RICOGNITIVO E PROGRAMMATORIO - RELAZIONE                Dicembre 2014                  

 

 
Variante parziale al PGT di Castano Primo (MI) 

 

27

• aree naturali e para-naturali da considerare in qualità di nuclei o gangli funzionali della rete 

ecologica concentrate nella porzione settentrionale e occidentale del comune; 

• aree critiche utilizzabili come potenziali punti di appoggio per la rete ecologica; 

• zone agricole da consolidare come aree cuscinetto. 

 

La Rete Ecologica del parco del Ticino 

Dall’analisi del territorio comunale e degli elementi individuati dalla pianificazione sovralocale è possibile 

individuare i seguenti punti di forza e le seguenti criticità del sistema ambientale locale: 

a) Punti di forza: 

• Sistema fluviale del Ticino e del Torrente Arno, con i connessi corridoi fluviali; 

• Sistema idrico superficiale, perlopiù di carattere artificiale connesso al sistema dei canali (Naviglio 

Grande, Canale Industriale, Canale Regresso e canale Villoresi, con i connessi derivatori; 

• Sistema delle aree protette del parco regionale della Valle del Ticino e degli ambiti SIC e ZPS 

presenti; 

• Sistema boschivo della valle del Ticino e della pianura esterna al sistema fluviale; 

• Sistema delle aree agricole locali 

• Disponibilità di ampie fasce di connessione ambientale con i territori naturali dei Comuni 

circostanti; 

• Ampie previsioni di sistemi di connessione fruitiva ciclabile, di scala comunale e sovralocale; 

• Presenza di numerosi varchi di connessione legati all’infrastruttura superstradale della Malpensa 

Boffalora. 

b) Criticità: 

• Linee di discontinuità ambientale costituite da grandi infrastrutture lineari, quali la Malpensa-

Boffalora, la ferrovia FNM Novara Saronno e la tangenziale sud di Castano; 

• Frammentazione relativa dei margini urbani; 

• Incidenza negativa degli impatti dell’aeroporto Malpensa; 

• Decadimento relativo dei caratteri vegetazionali delle presenze boschive; 
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• Presenza diffusa di specie animali e vegetazionali esotiche. 

1.3.4 ULTERIORI ELEMENTI DEL SISTEMA PAESISTICO LOCALE 

La pianificazione del Parco regionale e le previsioni sovralocali della rete ecologica sovralocale definiscono, 

di massima, i principali caratteri paesistico ambientali del territorio. 

Sembra però opportuno citare alcuni elementi di specificità locale che hanno un’indubbia valenza dal punto 

di vista della connotazione paesistica del territorio comunale. 

Il sistema idrico superficiale vede nel Ticino l’elemento di principale valenza paesistica e ambientale, 

connesso a tutto il sistema idrico superficiale naturale della valle. 

Tuttavia sul territorio comunale sono presenti alcuni elementi di idrografia artificiale che svolgono un ruolo 

di primaria importanza nella strutturazione paesistica locale, anche in rapporto alle possibilità fruitive che 

esse consentono. 

Ci si riferisce al sistema dei canali presenti. 

In primo luogo il Canale Villoresi, che tagliando da est a ovest il tessuto urbano assume sempre più, negli 

ultimi anni, una valenza di carattere fruitivo e di qualificazione del tessuto urbano di primaria importanza. 

La realizzazione di piste ciclabili sulle sponde ne rendono ormai possibile la percorrenza (con diversi gradi di 

efficacia e sicurezza) lungo tutto il suo tracciato, permettendo la connessione ciclopedonale con il sistema 

provinciale. 

Il Canale Industriale e il Naviglio Vecchio, posti nella porzione occidentale del Comune, completano un 

quadro di fruizione ciclopedonale che consente collegamenti di carattere interprovinciale più direttamente 

connessi con il sistema ambientale. 

Il sistema boschivo posto perlopiù a nord del territorio comunale, connesso con il sistema ambientale della 

Valle del Ticino, costituisce poi la matrice ambientale principale di gran parte delle aree libere esterne alla 

riserva naturale del Parco Regionale.  

Le tipologie vegetazionali spontanee riscontrabili sul territorio comunale sono: 

• foreste a dominanza di specie esotiche (Prunus serotina, Robinia pseudacacia, Quercus rubra); 

• foreste mesofile a dominanza di querce e carpino bianco o di olmo (Quercus robur, Carpinus betulus, 

Ulmus sp.) ; 

• boscaglie e arbusteti mesoxerofili; 

• boschi e boscaglie di salici o di Ontano nero (Salix sp., Alnus glutinosa); 

• lande più o meno arbustate; 

• pratelli terofitici xerofili e nitrofili; 

• vegetazione erbacea igrofila; 

La loro estensione, forma e struttura, nonché la composizione e la contiguità tra i vari ecosistemi, anche 

con quelli antropici, ed in particolare con gli agroecosistemi, influenza la presenza delle diverse specie 

faunistiche e quindi il loro uso degli habitat. 
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Nelle aree agroforestali si collocano puntualmente attività e nuclei rurali in parte attivi e in parte dismessi, 

che presentano in alcuni casi elementi di valenza paesistica e testimoniale di elevato livello (vedasi Cascina 

Malpaga). 

 

Il sistema boschivo di Castano Primo 

Rispetto agli elementi di carattere tecnico – normativo si evidenzia che per la trasformabilità dei boschi il 

PGT vigente rimanda (art. 22 delle NTA) alla regolamentazione del Piano di settore dei boschi del Parco del 

Ticino e alle autorizzazioni da emanare da parte dell’ente gestore del Parco. Tuttavia per esplicita 

disposizione della LR 31/08 – legge regionale forestale - le trasformazioni di aree a bosco sono ammesse 

unicamente laddove il PIF vigente (Piano di Indirizzo forestale) lo consenta, previa compensazione delle 

aree trasformate. Il Parco del Ticino non ha però provveduto alla redazione del PIF. In questo caso l’art.43, 

comma 3, della LR 31/2008 dispone che: “…(omissis)… Qualora i piani di indirizzo forestale manchino o 

siano scaduti è vietata la trasformazione dei boschi d’alto fusto....”per fini urbanistici. 
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2 QUADRO PROGRAMMATORIO - LA PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA 

 

Nel presente capitolo si riepilogano sinteticamente i contenuti della pianificazione sovraordinata di 

riferimento. 

2.1. IL PIANO TERRITORIALE REGIONALE (P T R )  

Nel 2009 la Regione Lombardia ha approvato il PTR, successivamente aggiornato con cadenza annuale. 

In linea generale il PTR intende perseguire l’obiettivo del miglioramento della qualità della vita dei cittadini 

secondo i principi dello sviluppo sostenibile. 

Il PTR  fissa tre macro-obiettivi territoriali: 

1. rafforzare la competitività dei territori della Lombardia 

2. riequilibrare il territorio lombardo 

3. proteggere e valorizzare le risorse della Regione 

 

 
I macro obiettivi territoriali - P T R  - Documento preliminare di piano 

 

Questi obiettivi, contenuti nel Documento Preliminare del PTR, sono coerenti con il principio di sostenibilità 

enunciato  della Comunità Europea, ovvero:  

• coesione sociale ed economica,  

• conservazione delle risorse naturali e del patrimonio culturale,  

• competitività equilibrata dei territori  

Il Documento individua quattro risorse regionali da utilizzare quali fattori di attrazione territoriale: 

• il tessuto urbano consolidato 
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• le istituzione culturali, scientifiche, tecnologiche e di punta (centri di ricerca, università, risorse umane 

qualificate, conoscenze, imprese che operano in settori avanzati, efficienza della pubblica 

amministrazione) 

• l’ambiente naturale e il paesaggio 

• la rete infrastrutturale diffusa 

 

I tre macro-obiettivi per la sostenibilità sono poi specificamente declinati per ogni sistema territoriale che il 

Piano individua: 

• Sistema metropolitano, denso e continuo, contenitore di importanti risorse propulsive per lo 

sviluppo, ma anche generatore di alcuni effetti negativi sul territorio circostante (congestione, 

inquinamento, concentrazione delle attività 

• Sistema della montagna, ricca di risorse naturali e paesaggistiche spesso non valorizzate e in via di 

spopolamento a causa della mancanza di opportunità paesaggistiche spesso non valorizzate e in via 

di spopolamento a causa della mancanza di opportunità  

• Sistema pedemontano, connotato da una rilevante pressione antropica e infrastrutturale e da 

criticità ambientali causate da attività concorrenti 

• Sistema dei laghi, ricco di potenziale ma che rischia di diventare lo sfogo della congestione del 

sistema metropolitano e pedemontano 

• Sistema della pianura, che svolge un ruolo di presidio nei confronti della pressione insediativa ma 

subisce fenomeni di marginalità e degrado ambientale 

• Sistema del Fiume Po e grandi fiumi di Pianura, interessati da fattori di rischio, ma anche connotati 

da alti valori ambientali 

I diversi sistemi territoriali si fondono tra loro ed è compito della pianificazione locale individuare il sistema 

di riferimento a cui si ritiene di appartenere. Per le caratteristiche sopra espresse il Comune di Castano 

appartiene certamente al sistema metropolitano. 

Per quanto riguarda i caratteri degli insediamenti, delle attività e del sistema infrastrutturale dell’ambito 

metropolitano lombardo:  

“[  ] Gli insediamenti e le edificazioni recenti, a partire dagli anni del boom economico, sono stati 

caratterizzati per la maggior parte da una cattiva qualità dal punto di vista formale, funzionale, e della 

vivibilità  Alcune criticità dell’area, dovute in particolare alla densità e presenti prevalentemente nelle 

grandi città, hanno determinato recenti fenomeni di periurbanizzazione, generata, in primo luogo, da 

consistenti spostamenti di quote di popolazione dai capoluoghi verso le aree più periferiche, che appaiono 

particolarmente significative in termini di costi esterni di tipo ambientale e sociale.  

Un altro fattore che ha determinato l’attuale sviluppo insediativo è la scomparsa dal cuore dell’area 

metropolitana e di tutti i comuni di più antica industrializzazione della grande fabbrica nei grandi comparti 

produttivi  Attualmente la struttura insediativa delle attività economiche industriali presente in questi 

territori è essenzialmente caratterizzata da una pluralità di realtà produttive di medie e piccole dimensioni 

sparse sul territorio, con aree di concentrazione nelle zone dei distretti. (…) 
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Il sistema metropolitano si è sviluppato anche grazie alla densa rete infrastrutturale che lo caratterizza e 

che, nonostante la sua estensione, dimostra ormai di non essere sufficiente per la domanda di mobilità 

crescente nell’area”.  

Dal punto di vista del paesaggio:  

“[…] l’area metropolitana soffre di tutte le contraddizioni tipiche di zone ad alta densità edilizia e in 

continua rapida trasformazione e crescita.  

Questo fa sì che a fronte di un ricco patrimonio culturale - sono infatti presenti nell'area metropolitana 

lombarda città d'arte, singoli monumenti importanti e istituzioni culturali ed espositive di grande prestigio - 

si assista ad un deterioramento complessivo dei luoghi dell’abitare  I processi convulsi di crescita hanno in 

questi anni spesso cancellato o compromesso gli originari sistemi e strutture organizzative della città e del 

territorio, secondo logiche e disegni di cui si fa fatica a cogliere il senso e l’unitarietà  I processi conturbativi 

stanno portando alla saldatura di nuclei una volta distinti secondo modelli insediativi lineari o diffusi che 

perseguono troppo spesso logiche funzionali avulse da quelle su cui si è storicamente costruito, 

caratterizzato e valorizzato il territorio  Gli sviluppi infrastrutturali tendono anch’essi a sovrapporsi al 

territorio, lacerandone i sistemi di relazione esistenti, ignorandone le regole costitutive e spesso senza 

provare a proporne di altrettanto pregnanti”. 

In sintesi, vengono elencate le politiche territoriali che il Documento Strategico individua per l’area che 

interessa il territorio in analisi, e ritenute efficaci per il conseguimento degli obiettivi di sostenibilità 

territoriale:   

• il sistema dei corridoi ecologici e della rete ecologica regionale, la cui previsione costituisce […] 

sicuramente un forte elemento di innovazione nel modo di interpretare il rapporto tra aree edificate ed 

aree libere 

• le politiche di marketing territoriale 

• il controllo rispetto al consumo di suolo.  

Accanto a queste politiche vanno anche menzionate:  

• quelle relative alla riqualificazione dei sistemi urbani e della qualità urbana a loro volta enunciate in altre 

parti del Documento strategico «[…] Incentivazione dei “Centri commerciali naturali” e cioè di centri 

diffusi all’interno dei nuclei storici, con forme di gestione coordinata e guidata per proporre 

un’alternativa alla diffusione dei centri commerciali classici nelle zone periferiche; estensione del ricorso 

ai contratti di quartiere; incentivazione della riqualificazione urbana e multifunzionale nelle zone ad alta 

accessibilità ferroviaria »  

• quelle riferite alla politica per le aree agricole: generatrice di servizi ambientali e di qualità del territorio   

• quelle, infine, riguardanti il sistema delle infrastrutture  In proposito il documento strategico sostiene 

che “[…] la programmazione di adeguati collegamenti internazionali ha la funzione di supportare la 

Lombardia nella sua funzione di regione strategica dell’Europa  Una migliore dotazione infrastrutturale 

“di corridoio” deve però essere accompagnata da un incremento dell’accessibilità ai corridoi da parte 

delle aree periferiche della regione  L’efficienza e l'efficacia del trasporto infraregionale devono cioè 

portare al raggiungimento dell’obiettivo di interconnessione tra reti lunghe e brevi, al fine di “innervare” 

il territorio con infrastrutture e servizi di trasporto, in grado di garantire accessibilità ai grandi nodi e alle 
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principali infrastrutture lineari anche da parte delle popolazioni delle aree della Lombardia non facenti 

parte dell’area metropolitana”.  

 

Fonte: Piani Territoriali di Coordinamento Provinciale adottati dalle Province di Mantova,  Cremona, Pavia e Milano  Elaborazioni a 

cura di: DG Territorio e Urbanistica 

L’avanzamento della realizzazione del corridoio 5 e del corridoio dei due mari avranno positive ricadute 

anche sulla Provincia di Milano, con il miglioramento dell’accessibilità, della competitività, la 

razionalizzazione degli accessi alla rete viabilistica, il potenziamento delle infrastrutture viabilistiche e 

ferroviarie.  
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Corridoio 5 – Sistemi ferroviari e stradali Fonte DPFR 2005-2008 (aggiornamento luglio 2004) 

Corridoio dei due mari e Corridoio 1 – Sistemi ferroviari e stradali Fonte DPFR 2005-2008 (agg  luglio 2004) 

Il Documento delle criticità, infine (allegato al documento strategico per il Piano Territoriale Regionale) 

predispone una cartografia tematica su base comunale, all’interno della quale illustra alcuni temi che 

richiedono particolare attenzione, quali ad esempio il tema del contenimento delle emissioni inquinanti. 

2.2 PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE (PPR) 

Nel 2010, unitamente all’approvazione del PTR, è stato aggiornato il Piano Paesaggistico Regionale. 

Il Piano Paesistico Regionale inserisce il Comune di Castano nell’Unità tipologica di Paesaggio dell’Alta 

pianura asciutta – Paesaggi dei ripiani diluviali e dell’alta pianura asciutta e nell’ambito geografico del 

Milanese.  

 

Estratto della cartografia del PPR con individuazione della suddivisione in fasce paesaggistiche del territorio regionale. 
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Estratto della Tavola A del PPR 

 

Per tali ambiti il PPR indica, negli Indirizzi di tutela generali, la necessità della tutela delle ... residue aree di 

natura e la continuità degli spazi aperti... e la necessità di riabilitare ... i complessi monumentali (ville, chiese 

parrocchiali, antiche strutture difensive) che spesso si configurano come fulcri ordinatori di un intero 

agglomerato. 

Sono inoltre dettati alcuni indirizzi di tutela specifici, quali: 

Il suolo e le acque - L’eccessiva urbanizzazione tende a compromettere il sistema naturale di drenaggio 

delle acque nel sottosuolo......  Devono essere previste adeguate operazioni di salvaguardia dell'intero 

sistema dell'idrografia superficiale e sotterranea; gli interventi di riqualificazione e/o valorizzazione 

territoriale e paesistica devono essere indirizzati al mantenimento dei solchi e delle piccole depressioni 

determinate dallo scorrimento dei corsi d'acqua minori ........... che, con la loro vegetazione di ripa, sono in 

grado di variare l'andamento abbastanza uniforme della pianura terrazzata. 

Gli insediamenti storici - Il carattere addensato dei centri e dei nuclei storici e la loro matrice rurale 

comune, (in molti si tratta casi dell'aggregazione di corti) costituisce un segno storico in via di dissoluzione 

per la diffusa tendenza attuale alla saldatura degli abitati e per le trasformazioni interne ai nuclei stessi..... 

Vanno previsti criteri di organicità e coerenza da applicare negli interventi di recupero delle antiche corti, 

infatti, l'estrema parcellizzazione proprietaria degli immobili può dare luogo a interventi isolati fortemente 

dissonanti con le caratteristiche proprie del contesto. Gli interventi di riorganizzazione o riqualificazione 

territoriale devono, inoltre, evitare l'accerchiamento e “l’annegamento” di tali nuclei e abitati nel magma 

delle urbanizzazioni recenti, anche tramite un'adeguata e mirata pianificazione del sistema degli spazi 

pubblici e del verde. 

Le brughiere - Le brughiere rappresentano elementi fortemente caratterizzanti il paesaggio dell'alta 

pianura e ne costituiscono l'aspetto originario legato alla conformazione del terreno inadatto, per la sua 

permeabilità, ad un'attività agricola intensiva.... Occorre salvaguardarle nella loro residuale integrità e 
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impedirne l'aggressione ed erosione dei margini, favorendone, per esempio, la loro riforestazione e, 

comunque, difendendoli da interventi di trasformazione o di urbanizzazione che possano comprometterne 

l'estensione e l'equilibrio. 

Sono inoltre nella II^ parte del fascicolo degli indirizzi di tutela del PPR alcuni specifici temi di tutela delle 

strutture insediative e dei valori storico-culturali del paesaggio indicati relativamente ai seguenti aspetti: 

a) centri storici. 

b) elementi di frangia 

c) elementi del verde 

d) presenze archeologiche 

La lettura di tutti gli elementi indicati e le altre analisi locali devono consentire poi la classificazione della 

sensibilità paesaggistica del territorio prevista dal PPR (linee guida regionali della D.G.R. 8 novembre 2002 – 

n. 7/11045) per la valutazione dell’impatto sul paesaggio dei progetti di trasformazione urbanistica o 

edilizia del territorio. 

2.3 PIANO D’AREA DEI NAVIGLI 

Nel novembre del 2010 il Consiglio Regionale ha approvato il Piano Territoriale Regionale d’Area dei Navigli 

Lombardi (pubblicato sul BURL il 22 dicembre 2010 – Estratto Serie Inserzioni e Concorsi n° 51). 

Esso costituisce atto di maggior definizione del Piano Paesistico Regionale. 

I piani Territoriali di Coordinamento Provinciali e i Piani di Governo del Territorio dei comuni compresi 

nell’ambito del Piano d’Area sono soggetti alla verifica regionale di coerenza rispetto ai contenuti del Piano 

stesso, come previsto dall’art.20 comma 6 della L.R.12/05. 

Tale piano introduce un regime normativo teso alla salvaguardia e al recupero dei valori paesistici connessi 

al sistema dei navigli Lombardi. 

A tal fine esso individua un sistema di fasce di tutela diversificata relative a: 

• immediato intorno (10 m); 

• areale stretto (100 m); 

• ambiti agricoli ricadenti nell’area vasta circostante (500 m). 

Le fasce di 10 m e di 100 m impongono prescrizioni d’uso che hanno ricadute dirette anche sulla 

pianificazione urbanistica e sulle modalità d’uso consentite nelle aree ricomprese al loro interno. 

Ad esempio l’effetto prescrittivo della fascia di tutela dei 100 m dalle sponde, (limitatamente alle aree 

esterne agli ambiti dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi dell’art.136 del D.Lgs 42/2004) 

determina l’obbligo di invio in Regione (per la verifica di compatibilità con il PTRA)  dei progetti per gli 

interventi ancora da realizzare al loro interno (sia in regime di permesso di costruire sia in regime di 

pianificazione attuativa per i quali non sia stata ancora sottoscritta la relativa convenzione). 
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Tavola 2 del PTRA Navigli Lombardi– Fascia di tutela dei 100 m 

Il Piano d’area dei Navigli adotta poi delle specifiche azioni di piano relative alle peculiarità territoriali 

rilevate, come ad esempio l’individuazione (nella tavola 3) delle aree agricole ritenute di rilevanza 

paesistica all’interno della fascia di 500 metri dalle sponde del Naviglio Vecchio, sottoponendole poi ad un 

puntuale regime di tutela paesistica. 

  

Tavola 3 del PTRA Navigli Lombardi– Ambiti agricoli e naturalistici nella fascia di 500 m dalle sponde 
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Nella tavola 5 invece il Piano Regionale d’Area individua, accanto alle aree di principale trasformazione 

urbana che interessano l’areale del Naviglio, le principali aree di trasformazione di interesse regionale e le 

principali aree dismesse da riqualificare.  

A Castano viene rilevata di interesse regionale l’area della Cava ATE G1, posta nella porzione occidentale 

del territorio comunale. 

   

Tavola 5 del PTRA Navigli Lombardi  – Aree dismesse e principali ambiti di trasformazione urbana di rilevanza sovraccomunale 

 

2.4 PTCP DELLA PROVINCIA DI MILANO 

 

Il PTCP (Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale) è lo strumento di pianificazione che definisce gli 

obiettivi generali relativi all’assetto e alla tutela del territorio provinciale, indirizza la programmazione 

socio-economica della Provincia, raccorda le politiche settoriali di competenza provinciale e indirizza e 

coordina la pianificazione urbanistica comunale. Esso inoltre costituisce un atto dotato di valenza 

paesistica. 

I contenuti del PTCP possono avere carattere di indirizzo e di coordinamento nei confronti dei comuni 

oppure possono avere efficacia prescrittiva e prevalente sulla pianificazione comunale. 

Gli aspetti di indirizzo e di coordinamento del PTCP nei confronti della pianificazione comunale riguardano 

principalmente le seguenti tematiche: 

•  la localizzazione delle strutture ad interesse sovracomunale; 

• l’attuazione della rete ecologica come definita nel PTCP; 
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•  l’attuazione dei criteri per l’inserimento ambientale e paesaggistico delle infrastrutture per la 

mobilità di rilevanza provinciale e regionale e dei corridoi tecnologici ove realizzare le infrastrutture a 

rete di interesse sovracomunale individuate dal PTCP; 

•  l’attuazione e l’articolazione degli indirizzi di tutela paesaggistica definiti dal PTCP  

Tra le previsioni con efficacia prescrittiva e prevalente meritano particolare menzione: 

•  le previsioni in materia di tutela dei beni ambientali e paesaggistici; 

•  l’indicazione della localizzazione delle infrastrutture riguardanti il sistema della mobilità alla scala 

della pianificazione provinciale, qualora detta localizzazione sia sufficientemente puntuale; 

•  l’individuazione degli ambiti destinati all’attività agricola. 

Il PTCP individua inoltre specifici criteri per verificare la sostenibilità del Piano, esplicitati attraverso una 

serie di indicatori di sostenibilità. Tra di essi spicca l’indicatore del consumo di suolo, che assume valore 

fondamentale nella determinazione delle ulteriori quantità di espansione urbana ammessa negli atti di 

pianificazione locale. 

Tra le procedure per l’approvazione degli atti costituenti il PGT è prevista la valutazione della Provincia in 

merito alla compatibilità del Documento di Piano con il PTCP.  Esso è quindi lo strumento di pianificazione 

sovraordinato che costituisce il riferimento di maggior rilievo ai fini della formazione PGT. 

Il Piano Territoriale di Coordinamento vigente della Provincia di Milano è stato approvato nel 2004.  

Nel 2012 è stato adottato l’aggiornamento al PTCP, anche in adeguamento alla LR 12/05. 

2.4.1 PTCP VIGENTE (2004) 

Il PTCP riconosce Castano Primo come centro di  rilevanza sovraccomunale.  

Non sono tuttavia previste aree o interventi di rilevanza sovracomunale. 

Dal punto di vista infrastrutturale sono indicate alcune opere ormai realizzate (superstrada Malpensa 

Boffalora) e altre in corso di realizzazione (raddoppio linea ferroviaria Saronno-Novara) o completamento, 

come il sistema viario della Pedemontana con realizzazione e allaccio, allo svincolo di Vanzaghello, della 

variante est di Samarate. 

Dal punto di vista paesaggistico il PTCP riepiloga sostanzialmente il regime dei vincoli presente  e registra i 

principali caratteri paesistici locali, che per la parte ambientale sono tutti ricompresi all’interno del Parco 

del Ticino (e quindi soggetti al relativo PTC). 

Per quanto riguarda le previsioni della Rete Ecologica si rimanda a quanto già trattato nel presente 

documento al capitolo relativo al sistema paesistico ambientale locale.  

Il PGT vigente è stato sottoposto a verifica di compatibilità del PTCP vigente con esito positivo. 
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Tav 1 del PTCP – sistema insediativo infrastrutturale 

  

Tav 2 – difesa del suolo - e Tav 3 – paesaggio e ambiente – del PTCP 

2.4.2 PTCP ADOTTATO (2012) 

Il 7 giugno 2012 è stato adottato il PTCP in adeguamento alla LR 12/05. Nel periodo di tempo intercorrente 

tra la pubblicazione sul BURL del provvedimento di adozione consiliare e l'entrata in vigore del PTCP 

approvato si applicheranno, a titolo di salvaguardia, le previsioni con efficacia prescrittiva e prevalente ai 
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sensi dell'art.18 della LR 12/2005 e s.m.i., a tutti gli strumenti urbanistici comunali adottati 

successivamente alla data di pubblicazione sul BURL del provvedimento di adozione del PTCP. 

Le previsioni del PTCP sono articolate con riferimento ai seguenti quattro sistemi territoriali: 

a) Sistema paesistico-ambientale e di difesa del suolo; 

b) Sistema degli ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico; 

c) Sistema infrastrutturale della mobilità; 

d) Sistema insediativo. 

Per quanto riguarda il sistema insediativo il PTCP adottato colloca Castano Primo tra i 13 poli attrattori 

esterni alla città centrale. 

Per il sistema insediativo il PTCP fissa (art.69) specifici obiettivi, quali: 

a) rilanciare la struttura policentrica, mettendo efficacemente in rete i centri del territorio provinciale, 

creando occasioni per implementare un percorso di pianificazione strategica costruendo sinergie tra 

aree di eccellenza e utilizzando meccanismi perequativi, compensativi e incentivanti per la gestione 

delle ricadute delle concentrazioni insediative; 

b) definire modelli localizzativi coerenti con un territorio basato sullo sviluppo delle vocazioni e sul 

sostegno all’innovazione; 

c) favorire la densificazione qualificata nel Territorio Urbanizzato (TU), concentrandovi i servizi e 

l’eventuale fabbisogno abitativo, subordinando le trasformazioni esterne al TU, al miglioramento 

della densità al suo interno; 

d) organizzare una nuova rete territoriale che riequilibri i pesi tra centro e resto della provincia e puntare 

allo sviluppo delle potenzialità presenti nel vasto territorio della regione urbana milanese lombarda, 

rilocalizzando le grandi funzioni urbane; 

e) potenziare i poli urbani che godono delle migliori condizioni di accessibilità, favorendo in essi 

l’insediamento di funzioni qualificate, modulando anche i parametri sul consumo di suolo e 

rafforzandone l’identità; 

f)  mettere in atto politiche insediative non dissipative, orientate a ridurre il consumo di suolo e 

garantire la sostenibilità ambientale delle trasformazioni delle diverse aree del territorio provinciale, 

limitare l’effetto sprawl e l’addensamento lungo i tracciati della viabilità; 

g) perseguire l’identità e la reciproca distinzione dei centri urbani e del territorio rurale circostante, 

collocando le espansioni insediative in stretta continuità con il territorio urbanizzato ed evidenziando 

la percezione dei confini dell’urbano con l’eventuale ridefinizione dei margini; 

h) riorganizzare la città dispersa e attrezzarla perché diventi il luogo privilegiato di produzione e 

distribuzione di conoscenza e innovazione, anche mediante estensione e diffusione delle reti 

telematiche; 

i)  incentivare e concorrere alla realizzazione di abitazioni di housing sociale per le categorie più 

disagiate e attivare meccanismi di governance finalizzati al coordinamento e al sostegno delle azioni 

in capo ai Comuni, orientando a tali fini gli strumenti di pianificazione locali; 

l)  sviluppare forme di governance per le politiche insediative, coordinare a livello intercomunale le 

politiche urbane, promuovere e favorire la concertazione tra enti e forme associative tra Enti con 

configurazione variabile in funzione dei temi e degli obiettivi. 
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Per i poli attrattori, tra cui Castano Primo,  il PTCP prevede specifici obiettivi (art.72) quali: 

a) potenziare gli elementi di sinergia delle localizzazioni di prossimità ad altri Poli e la loro relazione con il 

sistema infrastrutturale; 

b) valutare la potenzialità insediativa e la qualità ambientale dei Poli, considerando l’appartenenza alle 

linee di forza del paesaggio, la dimensione storica dell’insediamento e il ruolo nell’ambito territoriale 

di riferimento; 

c) promuovere la “densità qualificata” dei Poli Attrattori, potenziando il sistema dei servizi per 

aumentare l’attrattività del territorio milanese e garantire elevati standard di vivibilità; 

d) favorire forme di collaborazione nella redazione dei piani dei servizi, tra i Comuni Polo Attrattore e i 

Comuni ad essi gravitanti orientati alla formulazione di nuove progettualità coordinate. 

Nei Comuni aventi caratteristiche di Polo Attrattore, ai sensi dell’art.9, comma 5 della legge regionale 11 

marzo 2005, n.12, devono essere previsti servizi di interesse sovracomunale in relazione ai fabbisogni 

espressi dalla popolazione del bacino di gravitazione.  

I piani dei servizi dei Comuni individuati come Polo Attrattore devono essere corredati da adeguata 

individuazione: 

a) delle dotazioni esistenti di servizi di interesse sovracomunale, localizzate nel Comune Polo e nei 

Comuni gravitanti, con l’analisi degli utenti serviti, delle condizioni di qualità, fruibilità e accessibilità, 

in particolare mediante trasporto pubblico; 

b)  della localizzazione delle previsioni dei servizi di interesse sovracomunale in corrispondenza dei nodi 

di interscambio del trasporto pubblico, come individuati all’art.65;  

c)  delle previsioni relative a dotazioni a verde, corridoi ecologici e sistema del verde di connessione tra 

territorio rurale e quello edificato, con le indicazioni del PTCP relative alla rete ecologica provinciale, 

ai parchi locali di interesse sovracomunale, agli ambiti di rilevanza paesistica e agli ambiti di rilevanza 

naturalistica. 

Per quanto riguarda il sistema infrastrutturale della mobilità, il PTCP adottato recepisce tutte le previsioni 

formulate a livello locale, innestandole sulle precedenti previsioni di carattere sovralocale. 

Sono pertanto presenti nella cartografia di Piano (pur con la dicitura opere allo studio) gli elementi viari 

previsti dal PGT vigente (nuova tangenziale ovest e porzioni di viabilità sud), che sono però specifico 

oggetto della presente Variante. 

Di una certa rilevanza locale è anche la nuova previsione di innesto sulla SS341 della viabilità di accesso a 

Robecchetto con Induno. 
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Tav 0 del PTCP adottato – Strategie di Piano 

 

 

        
Stralcio della tavola 0 del PTCP adottato -  area di riferimento del Castanese 
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Tavola 1 del PTCP – Sistema infrastrutturale della mobilità - L’assetto viario e infrastrutturale indicato dal PTCP adottato nel 2012 

 

Per quanto riguarda il sistema paesistico ambientale la cartografia del PTCP individua i principali elementi 

presenti sul territorio (Parco Regionale, SIC, ZPS, sistema boschivo e idrografico superficiale, ecc...) e alcuni 

ambiti specificatamente normati dal PTCP, quali ad esempio l’ambito di rilevanza paesistica  individuato tra 

Castano e Robecchetto e gli elementi censiti di architettura religiosa, monumentale, rurale, ecc… 

La Tavola 3 del PTCP adottato individua, all’estremo confine nord ovest, alcune aree definite di uso 

improprio che sembrano corrispondere alle aree precedentemente interessate dallo spagliamento del 

torrente  Arno. 

Per quanto riguarda l’individuazione delle aree agricole strategiche di cui all’art. 25 della LR 12/05, esse 

sono fatte corrispondere, per i comuni all’interno del Parco del Ticino, alle aree esterne al perimetro Ic. 
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Estratto della tavola 2 del PTCP adottato – Ambiti, sistemi ed elementi di rilevanza paesaggistica 

 

 

Estratto della tavola 3 del PTCP – Ambiti, sistemi ed elementi di degrado o di compromissione paesaggistica 
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2.5 PTC DEL PARCO DELLA VALLE DEL TICINO 

Il PTC del Parco del Ticino è il principale strumento con cui l’ente gestore esercita le proprie funzioni di 

governo e tutela del territorio del Parco. 

Il Piano affronta i temi ambientali (diversità biologica e patrimoni genetici esistenti, acque, suolo, boschi e 

foreste, patrimonio faunistico, agricoltura, emergenze archeologiche, storiche ed architettoniche, qualità 

dell’aria, cultura e tradizioni popolari) e detta principi e indirizzi rivolti alle attività che hanno luogo o che 

potrebbero esercitarsi al suo interno. 

Il territorio di Castano presenta quattro Zone di Iniziativa comunale: Perimetro urbano, Cava Seratoni, 

Località al Monte e Mulino al Ponte, entro le quali il PGT può prevedere interventi urbanistici.  

Con l’approvazione del PGT vigente il perimetro di tali zone è stato modificato incrementando la superficie 

IC precedente entro il limite ammesso dalle norme del PTC (5%). 

L’entità e la distribuzione delle zone Ic all’interno del territorio comunale è riepilogata dalla seguente 

tabella3: 

 

L’area della Cava ATE G1 è classificata dal PTC come Area R - Aree degradate da recuperare.  

Le Aree R sono zone nelle quali le pregresse condizioni di degrado, compromissione o incompatibilità 

ambientale, vengono indirizzate ad un recupero compatibile con le esigenze di tutela naturalistica e 

paesaggistica del Parco.  

Le Aree R sono disciplinate da apposito regolamento, approvato con Deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione n. 3 del 19.01.2005 e modificato con deliberazione di C.d.A. n. 40 del 26.04.2006. Il 

Regolamento disciplina le integrazioni e gli aggiornamenti delle “Schede aree R” individuate con D.G.R. n° 

5983/2001 e D.C.R. n° 919/2003. 

Altre zone identificate come R fanno riferimento alle ex aree di spogliamento del Torrente Arno. 

                                                             
3
 Dati calcolati sulla base dei file grafici informatizzati del PGT, con digitalizzazione a adattamento della linea Ic del PTC 2001 dalla scala 1:25.000 alla 

scala 1:2.000 dell’aerofotogrammetrico comunale. 

Ambiti Ic

Perimetro urbano 5.722.442           mq 6.041.650           mq

Località al Monte 112.876               mq 79.050                 mq

Cava 34.249                 mq 34.249                 mq

Ponte Castano 27.011                 mq 27.011                 mq

Totale estensione limite Ic 5.896.578           mq 6.181.960           mq

Incremento (mq) rispetto Ic 2001 285.382               mq

Incremento (%) rispetto Ic 2001 4,84%

Superficie aree interne al 

perimetro IC 2001

Perimetro Ic PGT
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Tavola 2 del PTC del Parco del Ticino – Azzonamento. In bianco, delimitate di rosso, le aree Ic dei comuni del Parco  

 

Il PTC del Parco assume anche valore di Piano Paesaggistico, di cui si allega uno stralcio cartografico. 

 

Tavola 2 del Piano Paesaggistico  del Parco del Ticino  

 

2.6 ALTRI PIANI 

Tra gli altri piani sovraordinati che interessano il territorio comunale si citano: 

• PAI (piano di assetto idrogeologico); 



QUADRO RICOGNITIVO E PROGRAMMATORIO - RELAZIONE                Dicembre 2014                  

 

 
Variante parziale al PGT di Castano Primo (MI) 

 

48

• PTUA (Programma Regionale di Tutela e Uso delle Acque ); 

• PTSSC (Piano Triennale per lo Sviluppo del Settore Commercio 2006-2008) – il Piano localizza Castano 

nell’Ambito commerciale metropolitano, specificando specifici obiettivi di riferimento: 

- disincentivo all’apertura di Grandi Strutture di Vendita GSV, mediante l’utilizzo di nuova superficie 

di vendita; 

- ridisegno urbanistico a riqualificazione degli insediamenti della grande distribuzione esistenti 

localizzati lungo gli assi della viabilità extraurbana; 

- promozione della localizzazione di Medie Strutture di Vendita MSV localizzate in contesti di alta 

densità abitativa purché integrati ad interventi di riqualificazione complessiva e di salvaguardia 

del commercio di vicinato; 

- riqualificazione, ammodernamento e razionalizzazione dei poli commerciali della GDO esistenti; 

- disincentivo al consumo di aree libere ed attenzione alla localizzazione di nuovi insediamenti 

commerciali in aree dismesse; 

- consolidamento della funzionalità e del livello di attrazione del commercio nei principali centri 

urbani attraverso la valorizzazione di tutte le forme distributive con particolare attenzione al 

commercio di prossimità. 

• PPGR (Piano provinciale per la Gestione dei Rifiuti) – il piano non prevede l’apertura di discariche sul 

territorio comunale; 

• Piano Cave Provinciale, i cui contenuti sono riepilogati nel quadro ambientale del presente documento. 

Il territorio comunale non è dotato di PIF (Piano di Indirizzo Forestale) la cui realizzazione è posta in capo 

all’ente gestore del Parco del Ticino. 


